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Pro-Juventute-Jubiläum im Zeichen der Versöhnung
Nicht zufällig war zur Feier zum 75-Jahr-Jubiläum der Stiftung Pro Juventute
am Samstag in Chiasso auch eine Gruppe Jenischer eingeladen. Mit der Wahl
des Diskussionsthemas «Jugend in der Armut - Armut in der Jugend» setzte
die Pro Juventute ein deutliches Zeichen für ihre Bereitschaft zur
Vergangenheitsbewältigung und zum Dialog. Unser Bild zeigt von links nach rechts den
Tessiner Staatsrat Giuseppe Buffi, den Präsidenten der Radgenossenschaft der
Landstrasse, Robert Huber, den Präsidenten von Naschet Jenische, Heinz
Kolleger, zusammen mit Paolo Bernasconi, Mitglied der Stiftungskommission
und Verhandlungspartner der Fahrenden. (Keystone)

Chiusa la vicenda con gli zingari
Pro Juventute guarda al futuro

Fondata nel 1912, quest'anno la Pro
Juventute giunge al traguardo dei 75
anni di attività. Per festeggiare l'anni-
versario sabato scorso si sono riuniti
al Palapenz di Chiasso i 150 membri
délia sezione ticinese, alla presenza,
fra, gli altri, dei rappresentanti delle
Autorità comunali, del consigliere di
stato Giuseppe Bufli, di Paolo Bernasconi

membro del Consiglio di fonda-
zione e della Commissione di fonda-
zione, del segretario centrale Heinz
Bruni e del dottor Christian Marazzi.

Certo, i 75 anni di Pro Juventute
sonö stati caratterizzati anche da un
episodio oscuro del quale i mass-
media hanno parlato parecchio. Ci
riferiamo alia controversia relativa
all'ex Opera «Fanciulli deJJa strada»,
la questione che ha innescato la nota
polemica fra gli zingari e Pro Juventute.

Ma la controversia, come è stato
sottolineato ancora a Chiasso sabato
con I'intervento anche dei rappresentanti

delle associazioni dei nomandi, è

fortunatamente giunta ad una solu-
zione. Infatti, lo scorso mese di mag-
gio, durante una conferenza stampa
tenutasi a Berna, Paolo Bemasconi, a

nome dell'istituzione, si è scusato per
eli errori commessi presso le organiz-

zazioni dei nomadi. Nel corso di
questa conferenza stampa sono inoltre
state presentate anche tre convenzioni
riguardanti la consultazione degli atti

dell'ex Opera, le condizioni per un'in-
dagine approfondita e l'utilizzazione
dei mezzi finanziari raccolti. La
ricorrenza del 75.mo non rimarrà
quindi un semplice momento comme-
morativo, ma sarà l'impulso per un
nuovo programma di analisi ed
attività, programma lanciato a livello
nazionale sotto la denominazione
«Gioventù nella povertà - Povertà
nella gioventù».

In questo settore Pro Juventute
dispone infatti di una propria espe-
rienza, poiché una parte dei suoi inter
venti è appunto destinata ai giovan
ed alle famiglie cher versano in diffi
coltà materiali. La valorizzazione d
questa massa di dati permetb
un'estesa conoscenza del fenomenr
della «nuova» povertà in Svizzera. A

questo proposito lo sforzo di Pr<

Juventute consisterà anche nell'indi
care altre forme di «povertà» giova
nile, da quella materiale a quella spiri
tuale, culturale e morale. Già sabatc

l'argomento è stato approfonditq.
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